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Premesse

La definizione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile prende le mosse dall’art. 3 della Legge 221/2015 – sua	
definizione	e	aggiornamento	triennale da	parte	del	Governo	su	iniziativa	MATTM,	sentito	il	parere	della	Conferenza	Stato	
Regioni.

La Strategia è stata approvata dal Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e definitivamente	approvata	dal	Comitato	
Interministeriale	per	la	Programmazione	Economica	(CIPESS)	il	22	dicembre	2017.	La delibera è stata pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018.

L’approvazione ha fatto seguito a un lungo	processo	di	consultazione	istituzionale	e	pubblica, a partire dal 
posizionamento dell’Italia rispetto agli SDGs dell’Agenda 2030

In linea con l’art.34 del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii, così come modificato dall’art.3 della Legge n.221/2015, la struttura e i 
contenuti della SNSvS intendono porsi come quadro	di	riferimento	nazionale	per	i	processi	di		pianificazione,		
programmazione		e		valutazione	di		tipo		settoriale		e		territoriale.

entro dodici mesi dalla delibera CIPE di aggiornamento della strategia nazionale, le regioni	si	devono	dotare	di	una	
complessiva	strategia	di	sviluppo	sostenibile, che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi 
della strategia nazionale. 

2020/2021	– prima	revisione	della	SNSvS

Attuazione	dell’Agenda	2030	in	Italia:	
la	Strategia	Nazionale	per	lo	Sviluppo	Sostenibile	(SNSvS)







il	Forum	per	lo	sviluppo	
sostenibile







il	Forum	oggi
Al 31 Dicembre 2020, avevano aderito 185 organizzazioni ripartite come segue per tipologia e 
prevalente campo di attività

Le organizzazioni partecipano attivamente alla vita del 
Forum e animano i 5	Gruppi	di	lavoro:	Pianeta,	

Persona,	Pace,	Prosperità,	Vettori	di	sostenibilità
(Educazione, comunicazione, conoscenza)

Aderire	al	forum: manifestazione di interesse sempre aperta su 
https://www.minambiente.it/pagina/il-contributo-della-societa-civile-il-forum



Insieme alle organizzazioni giovanili, il Forum ha costituito un sesto 
gruppo trasversale, il PERCORSO	GIOVANI, che tramite l’ascolto 
intende attivare forme	di	coinvolgimento	attivo	delle	giovani	
generazioni	nelle	politiche	per	la	sostenibilità, in sinergia con le 
diverse iniziative istituzionali in corso.
Aprile/luglio	coprogettazione	hackaton+bando	per	transizione	
ecologica	delle	imprese	basato	su	partenariati	innovativi	
(sostenibilità,	digitalizzazione,	occupazione	giovanile)



Il	processo	di	revisione	e	la	
coerenza	delle	politiche	per	lo	
sviluppo	sostenibile





Obiettivi	del	processo	di	revisione
Consolidare	il		quadro	di	riferimento	e	di	sintesi	(quadro	strategico	SNSvS)	entro	cui	
armonizzare	le	diverse	iniziative	che	si	stanno	attivando, sia di tipo strategico che di tipo tematico e 
programmatorio, in	ottica	di	coerenza	delle	politiche	per	lo	sviluppo	sostenibile. 

Costruire sulle interlocuzioni	e	collaborazioni	già	attive,	rafforzando	gli	spazi	di	collaborazione	con	le	
amministrazioni	centrali	anche attraverso un loro potenziamento e  ampliamento 

Lavorare in collaborazione con OCSE e Commissione Europea a un piano	di	azione	per	la	PCSD	(Policy	
Coherence for	Sustainable Development) nazionale	che costituisca l’ambito di principale attuazione della SNSvS

Garantire la copertura dei contenuti mancanti (cfr Delibera CIPE 108/2017) – a partire da target e indicatori
dedicati

Posizionare la	SNSvS	come	quadro	di	riferimento	per	la	programmazione,	il	monitoraggio	e	la	valutazione	
delle	politiche	pubbliche (obiettivi di sostenibilità associati a un nucleo comune di indicatori di 
contesto/indicatori di performance) 

collaborazione	come	metodo	di	lavoro





Il	percorso	di	revisione



Il	documento	della	SNSvS	post‐revisione
Rafforza il quadro	di	sostenibilità	per	la	programmazione	e	valutazione	delle	
politiche	pubbliche	a livello centrale e territoriale (art 34 Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.)

narra	la	visione	strategica	al	2030, rimarcando i principi dell’Agenda 2030

include	gli	obiettivi	strategici	e	i	target	al	2030

include una proposta	di	sistema	di	monitoraggio	e	valutazione	comune	per	le	
politiche	pubbliche (semplificazione/efficienza ed efficacia dell’azione), 
costruito in collaborazione	con	le	istituzioni	centrali	e	territoriali	e	con	il	
coinvolgimento	degli	attori	non	statali

Costituisce l’ambito entro cui armonizzare	l’aggiornamento	e	l’atuazione	delle	strategie	
settoriali, a partire da quelle ambientali (adattamento, biodiversità, marina..)



Siamo determinati a fare i passi		audaci		e		
trasformativi		che  sono  urgentemente  
necessari  per  portare  il  mondo  sulla strada  della  
sostenibilità  e  della  resilienza.  Nell’intraprendere  
questo  viaggio		collettivo, promettiamo 
che nessuno verrà lasciato indietro

»
»

Trasformare		il		nostro		mondo		
l’Agenda		2030		per		lo		Sviluppo	Sostenibile	


